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Marche 
Celebrati ieri 
i funerali 
di Francesco 
• • MACERATA. La salma dì 
Francesco Giustiniani, il ra
gazzo morto a seguito di un 
incidente stradale dopo esse
re stato rifiutato da otto ospe
dali, è stata tumulata ieri mat
tina nel cimitero rurale di For-
catura di Fonte di Brescia, nel 
comune di Ruminata (Mace
rata) , accanto alla tomba del 
nonno paterno Santino. Il fe
retro 6 arrivato da Viterbo alle 
11,30 di ieri, poco prima che 
padre Giuseppe Grossu co
minciasse a celebrare l'ome
lia funebre alla quale hanno 
preso porte i genitori di Fran
cesco, Maria e Giovanni, e le 
nonne che vivono ancora nel 
piccolo centro del Macerate
se. Non c'erano invece i due 
fratelli di Francesco, Alessia, 
di quattordici anni, e Giusan-
te, di quattro anni. Il sacerdote 
ha ricordato la vivacità e l'at
taccamento alla vita dei gio
vane che a Ruminata, dove 
era stato battezzato, aveva 
mantenuto legami molto stret
ti con parenti ed amici. 

Sulla vicenda di Francesco 
è stata aperta un'inchiesta da 
parte del ministero della Sani
tà. Il ragazzo, un mese fa, era 
stato investito da un'auto e 
aveva riportato due ematomi 
cerebrali. Ma la corsa all'o
spedale di Viterbo fu l'inizio di 
un triste calvario. Soltanto do
po sette ore il ragazzo riuscì a 
trovare un posto al nosoco
mio di Pescara. Intanto il suo 
cervello aveva subito danni ir
reversibili. Francesco era en
trato In coma. E dopo 22 gior
ni è sopraggiunta la morte. 
Ora l'inchiesta dovrà accerta
re se le preziose ore perdute 
hanno compromesso la vita 
del ragazzo o se la sua morte 
era inevitabile. 

Morto di Aids 
I radicali 
denunciano 
l'ospedale 
• I ROMA. Il caso del giova
ne malato di Aids che è mor
to qualche giorno fa a Roma 
aspettando di essere ricove
rato al Policlinico Umberto I 
è oggetto di una denuncia 
alla procura della repubbli
ca presso il tribunale di Ro
ma. I firmatari sono gli espo
nenti radicali, Paolo Guerra 
e Vanna Barenghi. Entrambi 
chiedono all'autorità giudi
ziaria di indagare a fondo 
sia nelle strutture sanitarie 
della capitale, sia nell'intera 
regione Lazio, sequestrando 
ogni documento che possa 
aiutare a comprendere co
me siano stati impiegati gli 
•oltre trecento miliardi stan
ziati dallo Stato allo scopo di 
creare posti letto per gli am
malati di Aids». 

Per il professor Ferdinan
do Aiuti, primario del repar
to di immunologia del Poli
clinico, il problema non ri
guarda soltanto le carenze 
delle strutture ma anche la 
gestione dei fondi destinati 
ai servizi. «Al policlinico - ha 
spiegato - abbiamo conclu
so adesso un esperimento 
pilota di assistenza domici
liare durato dieci mesi. I co
sti sono stati contenuti». Nel
la capitale i malati di Aids 
sono oggi circa duemila e 70 
mila sono invece i pazienti 
affetti da are, ovvero la fase 
iniziale dell'aids. 

Alessandra, 16 anni si sente male All'ospedale Cardarelli ce un letto 
in classe durante l'ora di matematica libero nel reparto di terapia intensiva 
Viene trasportata al Fatebenefratelli Ma la ragazza deve aspettare per ore 
che non ha le attrezzature adatte Le sue condizioni sono gravissime 

Napoli, colpita da ictus a scuola 
C'è il posto in rianimazione ma non l'ambulanza 
Una ragazza di 16 anni, colpita da ictus celebrale, 
ha dovuto attendere due ore prima di essere ricove
rata nel reparto di rianimazione dell'ospedale Car
darelli. L'Usi 37 di Napoli, infatti, non ha a disposi
zione una autombulanza dotata degli strumenti di 
terapia intensiva, nonostante «spese pazze» effettua
te in queste strutture gli scorsi anni. Protesta dei car
diopatici davanti all'ospedale Monaldi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

Wm NAPOLI. Alessandra Cia-
nello. 16 anni, ha appena Imi
to di ascoltare la lezione di 
matematica nella -IV A» del Li
ceo Scientifico di via Manzoni. 
Seduta a) secondo banco ha il 
volto pallido, non si sente be
ne. Appena li tempo di dirlo al
la sua compagna di banco e 
poi stramazza al suolo. Sono le 
12,30 di sabato. 1 compagni di 
classe di Alessandra la porta
no in presidenza. Viene avver
tita la madre della ragazza, 
che appena arrivata, decide di 
pollarla, in auto, in ospedale, 
al Fatcbenefratelli, vistoche di
sta solo poche centinaia di 
metri. 

I medici del nosocomio si 
rendono conto immediata
mente che la ragazza e vittima 
di un ictus cerebrale. Le prati
cano i primi interventi, mentre 

viene chiamato il reparto di te
rapia intensiva del Cardarelli 
per sapere se c'è un letto libe
ro. La «fortuna» sembra essere 
dalla parte della studentessa, 
c'è un posto libero nell'affol-
lattissimo reparto, ma le com
plicazioni cominciano proprio 
in quel momento, cioè quando 
si cerca una autombulanza at
trezzata con le strumentazioni 
da terapia intensiva. 

La Usi 37 che si occupa dei 
quartieri napoletani di Chiaia, 
Posillìpo, di una parte del Vo-
mcro e dell'isola di Capri, pe
rò, non dispone di una autom
bulanza attrezzata con questo 
Kit e quindi comincia la caccia 
ad un mozzo di trasporto ade
guato. Una caccia inutile, 
mentre passano minuti prezio
si. Alla fine viene trovato un 
mezzo adatto, ma si trova a 

L'ospedale Cardarelli a Napoli 

S.Giorgio a Cremano, a venti 
chilometri di distanza. Sono 
troppi, considerando anche il 
traffico, per le condizioni di 
Alessandra Ciariello. E' ancora 
viva nella mente di tutti la tra
gedia di Francesco, il ragazzo 
di Viterbo deceduto dopo una 
lunga agonia per non aver tro
vato in tempo un posto in tera

pia intensiva e quindi viene de
ciso il trasferimento di Ales
sandra con una autombulanza 
normale. 

Intorno alle 15 la ragazza ar
riva, finalmente, nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale 
Cardarelli dov'è ricoverata tut-
t'ora in gravi condizioni. La Usi 
37 6 quella dove l'anno scorso 

Sorprendenti risultati di uno studio Cee sulla salute 

In Italia si muore di più 
ma tante morti sono «evitabili» 
In questi giorni sono stati pubblicati i dati di uno stù
dio della Cee sulle «morti evitabili», quelle morti do
vute a cause che potrebbero essere tenute sotto 
controllo da adeguati interventi terapeutici o dalla 
prevenzione. Dallo studio emerge che in Italia si 
muore più che nel resto d'Europa per colecistite e 
che l'Italia del sud ha un primato negativo per quan
to riguarda la mortalità perinatale. 

CRISTIANA PULCINELLI 

BUI ROMA. Si muore anche 
per calcoli al fegato. Si muore 
(ancora) di tubercolosi, di ap
pendicite e di parto. È pur vero 
che, per quanti progressi 
scientifici la medicina possa 
fare, l'inevitabilità della morte 
rimane un fatto. E che l'unica 
cosa che ci è concessa è spo
stare in avanti il •confine», per 
quanto possibile. Tuttavia, al
cune morti sono più incom
prensibili di altre. Sono le 
•morti evitabili», quelle dovute 
a cause che potrebbero essere 
tenute sotto controllo dagli in
terventi terapeutici o da forme 
di prevenzione, come lo scree
ning. In sostanza, se la percen
tuale di morti in età giovane 
per tumore all'utero, o per ma
lattie respiratorie è alta, vuol 
dire che qualcosa non funzio
na nella sanità. 

1 dati di uno studio della 
Cee, coordinato dal professor 
Holland del St. Thomas* Ho
spital di Londra, sono sali pub
blicati in questi giorni nella se
conda edizione dell'Atlante 
Europeo sulle morti evitabili. 

Dallo studio emerge che in Ita
lia non solo si muore più facil
mente che nel resto d'Europa 
per colecistite e colelitiasi 
(calcoli al fegato), ma che ci 
sono delle differenze notevoli 
tra il nord e II sud del nostro 
paese per quanto riguarda al
cune malattie. Ad esempio: in 
Italia meridionale si muore di 
più per tumore dell'utero, per 
le cardiopatie croniche reuma
tiche, per le malattie rcspilato-
ric dell'infanzia. Ed inoltre il 
Sud ha un triste primato per 
quanto riguarda la mortalità 
perinatale (nati morti o bam
bini morti nella prima settima
na di vita). Che l'Italia sia una 
è un'illusione, 

•Il nostro studio vuole so
prattutto sollecitare l'attenzio
ne delle autorità nazionali e lo
cali perchè intraprendano in
dagini specifiche sulle cause di 
questa situazione», ha detto 
Paolo Lauriola del servizio di 
Igiene Pubblica dell'unità sani
taria locale 16 di Modena che. 
assieme a Pierluigi Morosini 

' dell'Istituto supcriore di sanità, 
è II rappresentante italiano del 
gruppo di lavoro della Cee. 
•Quando in una data area si ri
scontra un incremento di mor
talità per alcune patologie, si 
possono fare tre ipotesi: o è 
cresciuto il rischio di contrarre 
quella malattia, o c'è una diffe
rente abitudine nelle modalità 
di certificazione, oppure la so
pravvivenza si è abbassata per 
una cattiva qualità dei servizi. 
Nel caso di patologie che diffi
cilmente portano alla morte se 
ben trattate, l'ipotesi della ca
renza nella qualità delle pre
stazioni sanitarie diventa la più 
probabile». Ad esemplo, mori
re di colecistite è raro. Oggi 
questa patologia si può trattare 
con farmaci, dieta, interventi 
chirurgici. Eppure in Italia tra il 
1979 e il 1983 il tasso di morta
lità per questa malattia è stato 
dello 0,65 per cento, contro lo 
0,35 del resto d'Europa. Ad ec
cezione di due o tre aree, in
somma, tutta l'Italia presenta 
livelli di mortalità per colecisti
te-colelitiasi più elevati della 
media europea. In alcuni casi 
addirittuta 2-3 volte superiori. 
Se consideriamo i disturbi cir
colatori dell'encefalo e l'iper
tensione, la cosa si complica. 
L'Italia meridionale e la zona 
immediatamente sotto l'arco 
alpino in questo caso presen
tano i dati più preoccupanti: il 
tasso di mortalità per persone 
Ira i 35 e i 64 anni va dal 40 al 
60 per cento in più rispetto alla 
media europea. Mentre in altre 
aree la percentuale si abbassa 

* notevolmente,'arrivando,' in al-
' cuni catti, ad un tasso inferiore 

alla media europea. Che cosa 
significano questi dati? •Po
trebbero significare che nelle 
arce in cui si muore più facil
mente c'è una minore accessi
bilità ai servizi, oppure gli ope
ratori non rispettano i proto
colli terapeutici più aggiornati, 
o ancora non vengono fatti 
esami con la dovuta frequen
za. Nel caso della mortalità in
fantile, ad esempio, si è auto
rizzati a pensare che esistano 
problemi di assistenza prena
tale, ostetrica o pediatrica neo-
natale. Certo, questo il nostro 
studio non lo può dire, biso
gnerebbe verificarlo con inda
gini locali». 

Il valore della ricerca è so
prattutto in un diverso modo di 
valutare la qualità delle presta
zioni sanitarie. Perchè l'aritme
tica, che pure ci aiuta a conla
re il personale disponibile, i 
metri quadrati edificabili, Il nu
mero di attrezzature per ospe
dale, il numero dei ricoveri e 
quello delle visite ambulatoria
li, non sembra essere sufficien
te a darci un'immagine reale 
della sanità nel nostro paese, 
soprattutto in termini di effica
cia. Altre indagini si impongo
no: controllare se il comporta
mento del personale sanitario 
corrisponde alle indicazioni 
più aggiornate della letteratura 
scientifica. Oppure qual è la 
capacità dei servizi di modifi
care (in senso positivo) le 
condizioni fisiche o mentali 
dei pazienti. 

c'è stata una epidemia di «sor
dità» che ha portato a fornire 
sofisticati apparecchi acutici a 
tutti gli ultrasessantenni, alcuni 
dei quali non sono stati nean
che sottoposti a visita audio
metrica. In questo modo sono 
stati sperperati un miliardo e 
seicento milioni. C'è di più, in 
un ospedale situato sempre in 
questa unità sanitaria locale, il 
Loreto, giace abbandonata in 
un sottoscala una sofisticata 
attrezzatura, mai andata in 
funzione, che doveva servire a 
trasmettere a distanza i risultati 
delle analisi a cui venivano sot
toposti i pazienti. Uno «sfizio» 
costato 200 milioni. Il totale di 
questi sprechi e molto superio
re al costo di una autombulan
za fornita del kit di rianimazio
ne. 

E' la seconda volta in cinque 
giorni che si lamenta la caren
za di autombulanzc attrezzate. 
Mercoledì scorso un neonato è 
morto perchè non è stata tro
vata un mezzo dotato di una 
incubatrice, ieri non c'era l'au-
tombulanza con il kit di riani
mazione. Non è, comunque, 
solo il trasporto inferni! ad es
sere sotto accusa, ma anche il 
sistema di pronto soccorso. Il 
Pds ha presentato un piano 
per risistemare sul territorio re
gionale la rete dei reparti di 

emergenza e (are in modo che 
ogni provincia possa avere tut
te le attrezzature necessarie. 
Una proposta che, però, non 
va in discussione perchè le for
ze politiche di maggioranza 
hanno paralizzato per un me
se la vita del Consiglio Regio
nale, per una «verifica» non si 
sa quanto lunga e con quali fi
ni. 

All'ospedale napoletano 
Monaldi sempre l'altro giorno, 
i «cardiopatici» sono stati co
stretti a manifestare con cartel
li e striscioni, «per non monre 
più di sanità!», come hanno 
gridato a tutta voce chiedendo 
servizi più efficienti, la ripresa 
dei trapianti (solo sei que
st'anno a Napoli), l'elimina
zione delle lunghe attese per 
essere sottoposti ad analisi e 
conoscerne i risultati. I malati 
hanno incontrato i vertici del 
nosocomio ed il confronto è 
stato piuttosto duro. I respon
sabili dell'ospedale hanno 
promesso la riapertura dell'u
nità coronarica mentre chiu
deranno, fra qualche tempo, le 
cucine. Ai pazienti saranno 
fomiti pasti preparali da un 
pool di esperti e non le scato
lette di tonno che costituivano 
finora la «dieta», non certa
mente appropriata, dei degen
ti in attesa di un trapianto. 

Aids e fecondazione 
Il presidente del Cecos: 
«C'è bisogno di una legge 
che regoli l'inseminazione» 
BBÌ ROMA. ." Su) caso della 
donna di Avezzano che è di
ventata sieropositiva per esser
si sottoposta ad inseminazione 
artificiale è sotto accusa il mi
nistero della Sanità. Da anni, 
infatti, i centri specializzati più 
seri, come il Cecos, chiedono 
che sia varata una legge o al
meno una normativa che sta
bilisca regole per evitare ma
lattie, rischi e anche frodi. Se ci 
fosse stata una legge quel me
dico di Avezzano non avrebbe 
potuto usare sperma fresco 
per l'inseminazione e sarebbe 
stata evitata la trasmissione 
dell'Aids. 

Il presidente del Cecos Ita
lia, Emanuele Lauricella, ha ri
badito ieri, in un comunicato, 
«che nessuna donna potrebbe 
mai diventare sieropositiva in 
uno dei centri Cecos: innnanzi 
tutto perchè non viene utilizza
to seme fresco ma seme con
gelato. Poi perchè i donatori 
vengono sottoposti a minuzio
se analisi che escludono la 
possibilità di trasmissioni di 
malattie virali ed ereditarie». 
Lauricella ha chiesto al mini
stero della Sanità un decreto in 
cui vengano stabilite quelle 
norme igienico-sanitarie che 
consentano ai pazienti di sot
toporsi con serenità ai vari pro
grammi di inseminazione arti
ficiale. 

Già nel gennaio del 1989 la 
Società Italiana di Fertilità e 
Sterilità aveva indicato i punti 

' essenziali di Una normativa, a) ' 
Il ministero dovrebbe ricono
scere i centri e obbligarli ad 
au'.odenunciarsi, in modo che 
la pratica dell'inseminazione 
artificiale possa essere esegui
ta solo nei luoghi autorizzati, 
b ) Il ministero della Sanità do
vrebbe dare e continuamente 
aggiornare disposizioni atte ad 
impedire la possibilità che la 
pratica della fecondazione as
sistita provochi nella coppia o 
nel nascituro patologie di 
qualsiasi genere (genetiche. 
virali, infettive). r.) Deve esse
re assolutamente vietata la 
cessione o il trasferimento di 
gameti umani (sperma). I ga
meti e i pre-embrioni devono 
essere conservati in contenitori 
premarcati indelebilmente 
con Rasere perciò identificabi
li, d) Ogni sperimentazione sul 
pre-embrione umano va proi
bita, e) Le caratteristiche dei 
centri di conservazione dello 
spenna umano e di eventuali 
banche dell'ovocita e dei cen
tri di fecondazione artificiale 
devono essere stabiliti al più 
presto. Gli ordini professionali 
devono dare una precisa col
locazione tariffaria, minima e 
massima, alle azioni medico 
specialistiche in questo cam
po. f)II ministero della Sanità 
deve disporre il controllo e l'i
dentificazione di tutte le apa-
recchiature ottenendo un altro 
elemento di controllo attraver
so le ditte che fabbricano tali 
macchinari. 

Si è s|x'iito ieri il compagno 

GLAUCO GIMELU 
Tulli i compili?.".! dt'iriinit'i piirttvi 
piino commossi .il momento di 
Kr.tnde dolore 
Koma, 11 novembri' 1 **'* 1 

Il Crai dell Uniti esprime ..Helluose 
condoRlMn/e <ii MiniIuri JMT LI 
scoinp.irs.i del caro 

GLAUCO GIMELU 
nostro carissimo collaboratore 
Roma, 11 novembre 1991 

l-i Direzione tecnica dell'Unita si 
stri URI* commossa attorno ai fami
liari per la morti* del caro compa 
«no 

GLAUCO GIMELU 
Roma, 11 novembre HW1 

Li presidenza, la segreteria, il comi
tato scientifico v il gruppo storico 
ilei C'entro di documenta/ione e di 
iniziativa |>er la pace «Giovanni l*a-
villi- partecipano .il dolurv di Rosa 
ILI, loro preziosa collaboiatnce, ri-
i ordando il maestro e l'amicizia del 
manto 

MARIO GATTULL0 
itologna, 11 novembre 1991 

Nell'8" annivervino della scompar
vi di 

ISIDORO DAL COL 
la mofilic. il figlio. Ili nuora e la nipo
te lo ricordano con tanto alletto 
Sottoscrivono per / / imtù 
Milano, 11 novembre 1991 

A Bormio in Valtellina 
dal 9 al 19 gennaio 1992 

FESTA 
NAZIONALE 
DE L'UNITÀ 
SULLA NEVE 

Non perdere altro tempo! 

PRENOTALA TUA FESTA 
TELEFONA AL N. 0342/905234 

E' IN EDICOLA 
: AKTB - SCIENZA <tk COSCIENZA • SUB LETTE HA T U HA . fTJMFTTI • SATIKA 

FRIGlBiim 
Un'esplosione d i colori , una galleria d i fumetti mozza 

fiato, un concentrato d i subletteralura universale. 

COSTA UN PO DI PIÙ.... 
VALE PIÙ DI SEMPRE... 
mensile PRIMO CARMM 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partecipare alla seduta 
antimeridiana di martedì 12 novembre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alle sedute antimeridiana e pomeridiana 
(ore 18) di martedì 12 novembre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana 
e pomeridiana (ore 12) di mercoledì 13 novembre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 14 
novembre. 

Il Comitato direttivo del gruppo comunista-Pds della Camera e 
convocato per martedì 12 novembre alle ore 20,30. 

CHE TEMPO FA 

H5»L^ 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo
gica attuale registra l'allontanamento della 
perturbazione che ha attraversato la nostra 
penisola verso il Mediterraneo orientale ed il 
consistente aumento della pressione atmo
sferica dovuto alla estensione dell'anticiclone 
atlantico verso l'area mediterranea. Il tempo 
si orienta ad una fase di miglioramento verso 
la quale, però, non si può fare affidamento 
molto a lungo. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia adriatica e Io
nica condizioni di tempo variabile caratteriz
zate da alternanza di annuvolamenti e schia
rite. L'attività nuvolosa sarà più consistente 
sulle Puglie, la Basilicata e la Calabria dove 
potrà dar luogo ancora a qualche precipita
zione. Sulle altre regioni Italiane prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. For
mazione di banchi di nebbia notturni sulla pia
nura padana. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrronali. 
MARI: mossi i bacini centro-meridionali, leg
germente mossi gli altri mari. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buo
no su tutte le regioni Italiane con cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso. Intensificazione del
la nebbia sulle pianure del Nord e quello mi
nori dell'Italia centrale in particolare durante 
le oro notturne e quelle della prima mattina. 
Durante II corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità ad iniziare dal set
tore occidentale delle Alpi e dalle località li
mitrofe. 

TKMPERATURI IN ITALIA 
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Amsterdam 
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Roma Urbe 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 W la radio. Con Chicco Te
sta 

Ore 8.30 I Guai dell'economia: Pi-
ninfarlna si autoassolve. 
L'opinione di giorgio Ben
venuto 

Ore 9.10 Referendum città per cit
tà 

Ore 9.30 La Repubblica del cittadi
ni ombra. In studio il sen. 
G. Pasquino 

Ore 10.10 Davide Cervia: un tecnico 
di guerra sparito nel nul
la. Partecipano: aw. Guido 
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